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DDiittttaa  AAppppaallttaattrriiccee:: 

 

         

 

 

 

OOggggeettttoo  AAppppaallttoo::  

  

 Raccolta differenziata del cartone (CER 150101) nell’ambito del 

Comune di Genova LOTTO 1 mezzi medio piccoli.  

 

 

IIll  pprreesseennttee  ddooccuummeennttoo  ddeevvee  eesssseerree  aalllleeggaattoo  aall  ccoonnttrraattttoo  ddii  aappppaallttoo  nneell  qquuaallee  ssaarraannnnoo  

iinnddiiccaattii  ii  ccoossttii  rreellaattiivvii  aallllaa  ssiiccuurreezzzzaa 
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1. FIGURE DI RIFERIMENTO 

(Nominativo delle persone di riferimento del Committente e dell’Appaltatore) 

 

Committente 

 

Datore di lavoro 

 

Dott. Marco Castagna 

 

Referente aziendale appalto o preposto 

 

Danilo COSSU/Tonito MAGNASCO 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

 

Dagnino Giuseppe 

Medico competente 

 

 

Dottor Riccardo Salano, Dottor Sergio 

Rossi 

 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

 

Olga Anentodio, Stefano Barbieri, 

Pasqualino Basile, Marina De Palmas, 

Pasquale Messina, Alessandro Ricci 

 

 

Ditta Appaltatrice 

 

Datore di lavoro 

 

…………………………………………. 

 

Referente aziendale appalto o preposto 

 

………………………………………… 

 

Caposquadra o capocantiere 

 

………………………………….. 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

 

………………………………………. 

 

Medico competente 

 

……………………………….. 

 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

 

 

…………………………….. 
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2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO   
 

Descrizione Appalto: 

 

Raccolta differenziata del cartone (CER 150101) nell’ambito del Comune di Genova LOTTO 1 

mezzi medio piccoli.  

 

Lavorazioni del Committente (sintetica descrizione, specificando orario di lavoro e luoghi 

interessati dal lavoro dell’Appaltatore): 

 

Raccolta del cartone da Contenitori, Roll, postazioni a terra e PAP presso attività Commerciali e 

conferimento presso l’impianto di Sardorella 

 

Raccolta in orario 13.00/19.00 – 20.00/02.00 dal Lunedì al Sabato 

 

Conferimento in orario 06.00/02.00 dal Lunedì al Sabato 

3. RISCHI SPECIFICI DEL COMMITENTE NELL'AMBIENTE DI LAVORO 

OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 

Traffico Veicolare 

 

Rischio Rumore 

 

Rischio Polveri 

 

 

Scivolamenti, cadute a livello 

 

 

Rischio cadute materiali e/o attrezzature 

 

 

 

Rischio interazione con operatori AMIU 

 

 

 

 

Presenza di automezzi AMIU e ditte 

Appaltatrici, transito mezzi ATP  

Attività dell’impianto di selezione e 

pressatura  

Movimento di mezzi nell'area  

Attività dell’impianto di selezione e 

pressatura  

Possibile presenza rifiuti a terra 

Pavimentazione bagnata , sversamento 

accidentale 

Caduta accidentale di materiale e/o 

attrezzature dagli impianti, caduta di balle 

e/o parti di esse per erronea collocazione 

Attività dell’impianto di selezione e 

pressatura  

Operazioni varie dovute alla normale attività 

lavorativa 

Presenza del personale sul luogo di lavoro 

 

4. RISCHI INTRODOTTI DA PARTE  DELLA DITTA APPALTATRICE  
I rischi introdotti nella Ditta Committente, derivanti dalle lavorazioni/serivzi della Ditta 

Appaltatrice, sono riportati nel documento in ALLEGATO 2 - RISCHI DETERMINATI 

DALL’ATTIVITA’ DELL’ APPALTATORE (DA COMPILARE DA PARTE DELL’APPALTORE) 

Nel caso in cui ci sia la presenza contemporanea di più Appaltatori presso l’area soggetta ad 

appalto, ciascuna ditta dovrà compilare l’Allegato 2. 
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5. ANALISI RISCHI DA INTERFERENZA 
I rischi interferenti, fra Committente ed Appaltatore, vengono evidenziati: 

 

 attraverso l’analisi dei documenti precedentemente citati e valutati nell’ALLEGATO 3 - 

RISCHI DA INTERFERENZA E MISURE PREVENTIVE 

In presenza di più appaltatori si dovrà compilare l’ALLEGATO 3bis, che prevede la 

possibile interferenza di più soggetti. 

 

 attraverso, se necessario, un sopralluogo preliminare congiunto di coordinamento 

nell’area/reparto oggetto della lavorazione/servizio, al fine di verificare sul campo 

l’efficacia delle misure documentali previste per eliminare o ridurre i rischi interferenti. 

(ALLEGATO 4 - VERBALE DI SOPRALLUOGO CONGIUNTO DI COORDINAMENTO) 

 

In caso di appalti di lunga durata o di appalti la cui natura dei lavori possa variare nel tempo, 

verranno calendarizzate, a cura del Committente o su segnalazione dell’Appaltatore, specifiche 

riunioni di coordinamento e possibili sopralluoghi di coordinamento in corso d’opera, al fine di 

valutare eventuali variazioni delle condizioni lavorative e dunque la necessità di adottare 

misure aggiuntive o correttive. 

Le riunioni di coordinamento dovranno essere verbalizzate con apposito modulo (ALLEGATO 5 

– Mod.011) ed assieme ai documenti di sopralluogo congiunto di coordinamento in corso 

d’opera, faranno parte integrante del DUVRI e saranno da considerarsi integrazione al DUVRI 

stesso. 

A tale scopo si è predisposta la seguente tabella, che, all’occorrenza, dovrà essere aggiornata 

con numero progressivo d’integrazione al DUVRI, data e tipo di documento inserito. 

 

 

INTEGRAZIONE 

DUVRI 

 

Data 

Documento inserito 

Verbale riunione 

di coordinamento 

Sopralluogo congiunto 

di coordinamento in corso 

d’opera 

N.1    

N.2    

N.3    

    

6. GESTIONE EMERGENZA 
Le emergenze sono gestite dal proprietario dell’area  AMIU Genova S.p.A 

7. CONCLUSIONI 

L’Appaltatore dichiara che, il proprio personale impiegato per lo svolgimento dell’attività 

oggetto del DUVRI in questione, è formato ed informato in materia di Sicurezza per eseguire le 

lavorazioni richieste dal contratto d’appalto. 

 

L’Appaltatore afferma di aver preso visione dei rischi del committente nell’area/e oggetto 

dell’appalto comprensivi dei rischi derivanti dalle lavorazioni di AMIU e di attenersi 

strettamente alle misure concordate con il Responsabile AMIU dell’appalto.  
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Sarà suo compito e responsabilità informare preventivamente e tempestivamente il 

Committente su qualsiasi variazione del processo lavorativo che possa comportare una 

modifica delle misure di prevenzione e protezione a suo tempo concordate. 

 

L’ Appaltatore (firma leggibile):            ____________________________________ 

 

Il Committente e l’Appaltatore dichiarano di aver adeguatamente informato, del contenuto del 

presente DUVRI, i rispettivi lavoratori interessati, dando particolare rilievo ai rischi da 

interferenza ed alle misure adottate per eliminare o ridurre le interferenze tra le attività. 

 

Il Committente (firma leggibile) 

 

____________________________ 

L’Appaltatore (firma leggibile) 

 

____________________________ 

 

 

Data:____________ 

8. ALLEGATI 
 

 

ALLEGATO 1 - RISCHI SPECIFICI LAVORAZIONI AMIU 

 

ALLEGATO 2 - RISCHI DETERMINATI DALL’ATTIVITA’ 

DELL’APPALTATORE 

 

ALLEGATO 3 - RISCHI DA INTERFERENZA E MISURE PREVENTIVE 
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ALLEGATO 1 

RISCHI SPECIFICI LAVORAZIONI AMIU 

 

 

 

Rischio Traffico Veicolare 

Rischio rumore 

Rischio Polveri 

Rischio Scivolamenti, cadute a livello 

Rischio cadute materiali e/o attrezzature 

Rischio interazione con operatori AMIU 
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ALLEGATO 2 

RISCHI DETERMINATI DALL’ATTIVITA’ 

DELL’APPALTATORE 

 
 (DA COMPILARE DA PARTE DELL’APPALTATORE) 

 

 

DITTA IN APPALTO:      _______________ 

 

DESCRIZIONE COMPLETA DELLA LAVORAZIONE INERENTE IL 

CONTRATTO D’APPALTO: Vedi piano della sicurezza allegato 

 

RISCHI SPECIFICI DELLA LAVORAZIONE INERENTE IL CONTRATTO 

D’APPALTO 

a) Rischio chimico 

Possibile utilizzo/emissione di sostanze pericolose (polveri, liquidi, gas, 

ecc…) o che possono interagire pericolosamente con altre sostanze in uso o 

emesse. 

Sostanze utilizzate: 

Vernici 
NO 

 

Diluenti 

 

NO 

 

 

Colle 

 

NO 

 

Solventi 

 

NO 

 

 

Sostanze 

cancerogene

/mutagene 

 

NO 

 

 

ALTRO 

 

_________________________________________

_________________________________________ 
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DPI necessari a personale AMIU presente in prossimità delle 

lavorazioni della ditta in appalto: 

 

Guanti: SI 

Occhiali:    ……………………………………………………….…………………………………………..… 

Mascherina: …….……………………………………………………………………………………………… 

Indumenti protettivi: Alta visibilità……………………………………….………………………… 

 

Precauzioni particolari da adottarsi: 

evitare ove possibile sovrapposizioni di orario in difetto coordinamento tra i 

lavoratori al fine di evitare le interferenze fra le reciproche 

lavorazioni………………………………………………………………….…………….…………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………

………………….………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………….……………….…………… 

 

b) Rischio macchine e attrezzature (utilizzo macchinari a norma)  

Rischio vibrazioni e rumore 

 

Macchinari o attrezzature che richiedono distanze di sicurezza:  

 

Automezzo dotato di gancio per scarro cassone 

 

Macchinari o attrezzature che emettono vibrazioni ambientali “disturbanti”: 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Macchinari o attrezzature “rumorosi” che necessitano di distanze di 

sicurezza e/o eventuali DPI (cuffie/inserti auricolari) al personale AMIU 

presente in prossimità delle lavorazioni della ditta in appalto: 

nessuna 

 

DPI richiesti al personale AMIU in vicinanza dei macchinari: 

Guanti:……………………………………………………………………………………………………………… 

Occhiali:…………………………………………………………………………………………………………… 

Mascherina:………………………………………………………………………….………………………… 

 

Precauzioni particolari da adottarsi: …………………………………………………….……… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

c) Rischio Incendio 

gestito dal proprietario dell’area 

d) Altri Rischi: 

 ………………………………………………………………………………………………………………………

……..…………………………………………………………………………………………………………….. 

 ………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………….……..……………………. 



 

 

Valutazione dei Rischi da Interferenze-Rev.8  

Redatto il ____2014 
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ALLEGATO 3 

RISCHI DA INTERFERENZA E MISURE PREVENTIVE 

 
 (DA COMPILARE DA PARTE DEL COMMITTENTE dopo aver ricevuto allegato 2 dall’Appaltatore) 

 

RISCHI 

COMMITTENTE 

RISCHI 

APPALTATORE 

RISCHI DA 

INTERFERENZA 

MISURE 

PREVENZIONE 

RISCHIO 

RESIDUO 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


